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SEMINARIO DEL 13/03/2021 

SOLUZIONI TECNICHE PER LA TUTELA E LA CONSERVAZIONE 

DEI SUOLI 

CENTRO SERVIZI SOLDANI SRL   

 

Presentazione a cura di  

Dott. Geol. Giusti Francesco 

 

 

TEMI TRATTATI: 

 

1) Evoluzione del Paesaggio agroforestale e il consumo di suolo nelle aree rurali 

2) Miglioramento Caratteristiche fisico-chimiche dei suoli: Ammendanti innovativi 

3) Lavorazioni del suolo evoluzione della meccanizzazione in campo 

4) Pianificazione urbanistica e gestione dei rischi naturali 

5) Realizzazioni con tecniche di ingegneria naturalistica 

 

 

 

Hanno Partecipato all'incontro 
 

- Dptt. Luigi Casanovi - Agronomo 

- Prof. Roberto Cardelli – Chimica Agraria - UNIPI 

- Prof. Marco Vieri, Dott.ssa Carolina Permna, Dott. Guido Cencini – Meccanica Agraria - UNIFI 

- Dott. Massimo Leonardi – Sttore Difesa del Suolo – Regione Toscana 

- Dott. Agronomo Francesco Vatteroni – Tecno Verde 

 

 

 

 



 

 

LA RISORSA SUOLO 

Urbanizzazione, deforestazione e sovrasfruttamento delle risorse stanno modificando i territori ed è 

sempre più evidente la necessità di invertire questa tendenza, prima che sia troppo tardi. Punto di 

partenza deve essere la tutela del suolo, risorsa strategica per l’Europa, fondamentale per rigenerare 

i territori, conservare la biodiversità, dare un maggiore sostegno all’agricoltura, lottare contro la 

desertificazione e i cambiamenti climatici. 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 
 



 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Lavorazioni del suolo: evoluzione della meccanizzazione 

Meccanizzazione e compattamento 

Il compattamento è uno dei principali fenomeni di alterazione della fertilità del suolo. Tra le principali 

cause: 

1. Lavorare il suolo eccessivamente 

2. Lavorazioni con il suolo ancora bagnato 

3. Comprimere il suolo con pesi eccesivi 

Tra le varie soluzioni: 

1. Tecniche di prevenzione per incrementare la capacità portante del terreno come l’apporto di 

sostanza organica (inerbimenti, cover crop, letamazioni, rotazioni, compost, ecc) 

2. Tempestività di intervento 

3. Ridurre il compattamento mediante dispositivi atti a diminuire la pressione specifica sul suolo 

4. Ridurre la pressione specifica esercitata sul suolo con aumento della superficie di contatto dei 

pneumatici (larghi) 

5. Limitare il numero di passaggi attraverso l’utilizzo di attrezzature associate o combinate 

6. Ridurre lo slittamento 

7. Aumentare la velocità di avanzamento 

8. Dimensionare adeguatamente la zavorratura 

9. Pianificazione della logistica concentrando di tutti i passaggi delle attrezzature su filari dedicati 

In condizioni di elevata pendenza come per la viticoltura eroica per evitare compattamento e 

assicurare operatività è necessario adottare soluzioni meccaniche particolari, tra i più 

interessati e recenti: 

1. Zappatrice- Sarchiatrice Pellenc Cultivion 

2. Atomizzatore portato della ditta Cima con testata Savoia con trasportatore 

cingolato della ditta Camisa 

3. Agevolatori per le lavorazioni in vigneto 

4. Quad cingolati 

5. Ziesel con carretto trainato per trasporto in vigneto 

Gestione della fertilità del suolo attraverso la pratica dell’inerbimento 

Nella gestione sostenibile del vigneto va prevista la coltivazione ed il mantenimento di una doppia 

coltura, la prima coltura è quella da reddito, ovvero la vite, mentre la seconda è la coltura da 

mantenimento, ovvero le colture per l’inerbimento. Infatti, per la giusta manutenzione e nutrizione del 

suolo, e per mantenerlo in un ottimale stato di salute, la pratica dell’inerbimento risulta essenziale. Ma, 



 

 

per ottimizzare i risultati ed evitare eventuali danni, la pratica dell’inerbimento va effettuata 

correttamente. Per far ciò vanno presi in considerazione i seguenti punti: 

1. Scelta del miscuglio: il miscuglio di semi per l’inerbimento varia in base agli obiettivi che si 

vogliono ottenere e delle condizioni nelle quali ci si trova ad operare; 

2. Omogeneità di distribuzione: l’ottenimento di un manto inerbito il più regolare possibile è 

essenziale per far si che sia efficiente nel raggiungere gli obiettivi prefissati. Tale regolarità si 

ottiene con l’impiego dei corretti macchinari; 

3. Profondità di semina: cambia da seme a seme e comporta una diversa profondità di 

lavorazione del suolo al momento della preparazione del letto di semina, essenziale per 

l’attecchimento del seme stesso; 

4. Densità di semina: varia da miscuglio a miscuglio, ma generalmente è di 90 kg/ha; 

5. Epoca di semina: da preferire le semine autunnali per due motivi, primo si ha un minor 

passaggio delle macchine in vigneto, che possono schiacciare le nuove piante e secondo si ha 

una minore pressione delle infestanti. 

Infestanti: imparare a gestirle e riconoscerle con l’app PlantNet 

Le diverse infestanti sono indicatrici sia della biodiversità del suolo che delle caratteristiche dello stesso, 

infatti ogni infestante ha un tipo suolo che predilige e sul quale crescerà e prolifererà maggiormente. La 

conoscenza delle infestanti non solo permette di avere un’idea generica sul tipo di terreno in cui stiamo 

lavorando, ma consente soprattutto di vedere delle irregolarità o dei cambiamenti, come ad esempio una 

pianta sconosciuta o nuova che potrebbe indicare un cambio nelle caratteristiche del suolo, ad esempio 

un ristagno idrico. 

Digitalizzazione e Agricoltura di Precisione 

L’agricoltura di precisione comprende un insieme di nuove tecnologie e soprattutto un nuovo approccio 

sistemico aziendale basato sulla progressiva digitalizzazione delle fasi operative. 

L’AP (agricoltura di precisione) può essere applicata a diversi livelli via via più avanzati. Tra le principali 

soluzioni: 

1. Stazione Agrometeo 

2. DSS (Decision Support System) sistemi di supporto alle decisioni 

3. Mappatura della variabilità dei suoli o della parte vegetativa 

4. Attuazione di pratiche a rateo variabile (concimazione, raccolta, difesa, semina) 

Molte delle soluzioni sopraelencate come la mappatura dei suoli e del vigore vegetativo 

possono essere realizzate attraverso aziende che offrono questi servizi a noleggio. 

L’utilizzo di fornitori di servizi di AP apre anche ad aziende meno strutturate o con poca 

superficie l’utilizzo di queste soluzioni. 

Tra le più recenti e accessibili forme di digitalizzazione troviamo le App per la gestione 

aziendale “digitale” (es. https://xfarm.ag/ o agricolus.com) e i servizi web per la mappatura 



 

 

del terreno (es. https://onesoil.ai/en/ o https://cropsat.com/) 

 

 

L’evoluzione geomeorfologica del nostro territorio dimostra come sia sempre stato interessato da 

eventi alluvionali e dissesti geologici. Nel corso degli ultimi decenni però si sono intensificati i 

fenomeni di alterazione del paesaggio dovuti ad erosioni, frane, crolli, ecc., provocati in parte dal 

decorso naturale degli eventi meteorici in parte da una rilevante azione antropica e un contestuale, 

progressivo abbandono della cultura agricolo-forestale. 

In questi ultimi anni fortunatamente si è comunque assistito ad una crescente sensibilità nei confronti 

delle problematiche ambientali tale da sviluppare tecniche di intervento e “ricucitura” del paesaggio 

quali quelle tipiche dell’Ingegneria Naturalistica che, come è noto, rappresentano lo strumento ideale 

per intervenire in aree degradate e nel recupero dei dissesti attraverso l’impiego di piante o parti vive 

di esse.  

Queste tecniche recuperate da antiche tradizioni e riproposte con successo già da parecchi anni in 

Austria permettono di intervenire sul territorio in modo più compatibile, più economico e naturale 

rispetto a quelle usuali in calcestruzzo, altamente impattanti e degradanti il contesto naturalistico.  

 

Nello specifico, l’intervento intende brevemente illustrare due delle tipologie costruttive più utilizzate 

negli interventi di vero e proprio consolidamento, spesso in abbinamento tra loro, la grata e la 

palificata. 

 

Foto 1 Situazione antecedente intervento 

 

Foto 2 Realizzazione di una palificata a doppia parete di sostegno ad una grata 



 

 

 

Foto 3 Situazione antecedente intervento 

 

Foto 4 Realizzazione di una grata con impiego di rete in iuta  

 

 

Foto 7 Situazione antecedente intervento 



 

 

 

Foto 8 Realizzazione di una palificata a doppia parete di sostegno ad una grata 

 

 

Foto 13 Situazione antecedente intervento 

 

Foto 14 Realizzazione di una palificata a doppia parete di sostegno ad una grata 



 

 

 

Foto 15 Situazione a quattro anni intervento, sito perfettamente rinaturalizzato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


